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La nuov a legge per la tutel a del lavor o a domicili o 

Un passo avanti 
per  tutt e le dònne 

A O unitaria -
menlo la nuova legge 

per la tutela del lavoro a do-
micili o la Camera dei -
tati lia compiuto un atto di 
grande rilievo sociale e poli-
lieo: nei confronti delle don-
ne del nostro Paese e ai fini 
dì un nuòvo tipo di sviluppo. 

Nei confronti delle donne 
italiane anzitutto. Perchè die-
tr o quella formula generica di 
e lavoranti a domicilio » (un 
milione e trecentomila, un mi-
liono e mezzo, di più?) si na-
sconde in realtà soprattutto un 
grande esercito di donne lavo-
ratrici , che sinora, pur  contri-
buendo in maniera rilevante 
all'economia del Paese si sono 
viste retribuir e con paghe 
spesso miserabili, escludere 
dal godimento dei diritt i pre-
videnziali; condannate ad una 
condizione di a clandestinità », 
sottoposte a mill e ricatt i e 
prensioni, « flessibili u secon-
do l'eufemismo degli esperti 
di fronte a tutte le congiun-
ture. 

a iegge testé approvata le 
riguarda, ma non riguarda so-
lo loro. i fatto nell'estensio-
ne abnorme del lavoro a do-
micilio , nella sua espansione 
in ogni parte del Paese, dal-
la a alla Sicilia, nel-
la soìt $fad^sì^tfc :ècTnel.:auo 

ì tj^peC^ùrjun a 
i jjj ù ^c r fcde l -

la rfóridturttjfoif é "capitalìstica 
così come si è realizzata nel 
paese. a un lato i processi 
di concentrazione; dall'altr o 
quelli di polverizzazione e dis-
seminazione dell'attivit à pro-
duttiva; e complessivamente 
una politica di « ricollocazio-
ne » della donna nel lavoro 
fuori  delle attivit à più stabili, 
più qualificate, più protette: 
e dentro le attivit à più insta-
bili , più marginali, scarsamen-
te retribuit e e protette. l 
fatto che tante donne non 
« scelgano », ma siano costret-
te a scegliere il lavoro a do-
micili o nell'illusori o tentativo 
di conciliare lavoro e famiglia, 
in carenza di nidi , di scuole 
materne, di servizi sociali, è 
un dato che non attenua, ma 
aggrava il giudizio sull'attua-
le stato di cose: giacché illu -
mina altre facce, altr i aspetti, 
altr e storture dell'attuale' tipo 

Per  questo la nuova legge 
non interessa solo una catego-
ri a di lavoratori e di lavora-
trici : ma riguarda ^ le 
donne italiane, il loro"  modo 
passalo e presente di collocar-
si nella produzione; e si in* 
serisce per  questa via nella 
complessa battaglia per  l'e-
mancipazione delle donne ita-
liane. 

i qui il suo valore gene-
rale, il suo riliev o politico: di 
qui anche l'auguri o e da par-
te nostra l'impegno più fer-
mo a far  sì che il Senato com-
pleti al più presto l'ite r  legi-
slativo di un provvedimento 
tanto importante. 

Nessuno cerio e tanto me-
no noi, che con questo arduo 
problema sociale ci confron-
tiamo da decenni, può illuder -
si che in questo, come in altr i 
analoghi campi, la legge pos-
sa avere un valore taumatur-
gico. E tuttavia . essa, per 
quello che rappresenta di vo-
lontà unitari a delle forze po-
litiche; con la sua più netta 
definizione della figura del 
lavorante a domicilio; con la 
sua indicazione di strumenti 
più democratici che debbono 
garantir e la corretta gestione 
della legge, crea le miglior i 
condizioni (quelle che manca-
vano nella legge precedente) 
per il dispiegarsi dell'interven-
to dei sindacati, delle regioni, 
dei Comuni: richiede certo 
lotte ulterior i per  combattere 
la clandestinità, per  garantire 
al lavorante n domicilio giu-
sto salario e diritt i previden-
ziali, ma tutto ciò su un ter-
reno più preciso e più van-
taggioso-

Propri o perchè si tratt a di 
questo, non di un punto di 
arrivo , ma di una tappa su un 
cammino da compiere né bre-
ve, né facile, due temi ci 
sembra meritino una più am-
pia riflessione, i . 

l positivo risultato ottenu-
.lo,;alla Camera, e -t!Ì}èj  dòfrà 
-'ora  essere consolidato?,'  al Sfiè-
nàtò e nel Paese, s i^evfe ie 

.su questo non vi pò&ònoy ès-
sere dubbi, anzitutto alla mo-
bilitazione e all'impegno di 
migliaia e migliaia di donne 
italiane. Si deve alle innume-
revoli delegazioni che nel cor-
so di questi anni hanno bus-
salo alla porla del Parlamento, 
a ' quelle che hanno sapulo 
coinvolgere e interessare Co-
muni. Consigli , for-
ze politiche diverse; si deve 
alle vertenze aperte non solo 
in i come l'Emili a e la 
Toscana, ma nei paeselli sper-
duti delle province siciliane e 
pugliesi: alle ragazze ' come 
quelle di S. Caterina o di 
Partinico che in questo ' 1073 
hanno scoperto che si può e 
ci si deve unire nella « lega ». 

o sviluppo di questo movi-
mento non è slato, non è, non 
poteva esser  facile: giacché 
qui non si parie dall'aggrega-
zione della fabbrica:, si.-P.arle 

id^l'isolament^i^Btìa-j-nVoffO a 
casa, si lotta ^it^mr.pifdTOn e : 

troppo spesso lontano e sco-
nosciuto: e - : 

-or  in sé i 
le idee secondo cui quel ' la-
voro, quel guadagno sonò <t co-
se da donne », e quindi mar-
ginali e sussidiarie. Che tan-
te lavoratric i questo isolamen-
to e quelle idee abbiano sa-
puto combatterle, per  unirsi 
e per  manifestare è fatto di 
grande significato: un nuovo 
a segno » che indica quanto 
sìa larga e diffusa tra le don-
ne italiane la ricerca di una 
nuova posizione nel lavoro e 
nella società, e come da ciò 
nasca la spinta ad una rinno-

vata partecipazione democrati-
ca. Spetta a tutte le forze de-
mocratiche cogliere appieno il 
valoro generale di un tale prò-
cesso: per  raccoglierlo e svi-
lupparl o in quanto aspetto 
della crescila depiocralica del 
Paese: e per  fornirgl i in mi-
sura ben diversa dal passato 
la risposta non solo di una 
legge, ma di una politica che 
si confronti, su tull i i terreni, 
con questo nuovo che matura 
tra le donne italiane. 

Una seconda considerazione 
è da fare. Sulle spalle delle 
lavoranti a domicilio si sono 
costruite anche grosse fortune. 

a sulle loro spalle si sono 
anche in larga misura sca-
ricale le mill e difficoltà , i mil-
le disagi di una piccola im-
presa artigiana povera di ca-
pitali , vessata dal fisco, lascia-
ta troppo spesso sola a fron-
teggiare i gravi problemi del 
mercato, del credilo, delle ma-
terie prime. i fatto la poli-
tica dei governi italiani da un 
lato non ha offerto alla picco-
la impresa alcun reale soste-
gno: dall'altr o le ha tacita-
mente indicato la valvola di 
scarico de] sottosalario e del-
l'evasione dei contribut i pre-
videnziali. Quello che abbia-
mo di-front e non è dunque 
un fatto solo: è un meccani-
smo i.cii i pesi sono sopporta-
li in diverga misura da lavo-
ranti a domicilio e artigiani : 
e i cui vantaggi si riversano 
direttamente o indirettamente 
nelle mani dei grandi mono-
poli. 

Ecco perchè a nostro avviso 
mentre da un lato va chiusa 
la valvola del sottosalario, del-
l'inadempienza previdenziale: 
dall'altr o va inaugurala una 
politica che sul terreno degli 
ordinamenti giuridici , su quel-
lo creditizio, su quello fiscale 
assicuri alla piccola impresa 
artigiana un nuovo e reale so-
stegno. E'  l'esigenza che già 
abbiamo sottolineato alla Ca-
mera esprimendo il nostro vo-
to a favore della legge di tu* 
tela del lavoro a domicilio; e 
respingendo le sollecitazioni 
da più parti venute nella di-
rezione del a quieta non mo-
vere». e rapporto fra 
lavoranti a domicilio e arti -
giani non è difatt i un equili-
bri o e.tanto meno un'alleanza: ' 
è la collaborazione càrica' di 
conflitt o fra due forze sinora 
mortificat e da uno sviluppo 
dfstbrt o e da' una politica er-
rata. ' Ciò che noi vogliamo, 
quello che ci sembra serva al-
lo sviluppo del Paese è altro: 
è la collaborazione di due 
grandi forze sociali nella lot-
ta per  un nuovo tipo di svi-
luppo: in cui la lavoratrice 
non sia più defraudata nei 
suoi diritt i elementari, e in 
cui l'artigian o non sia più 
defraudato del suo diritt o al-
l'appoggio e al sostegno dello 
Stato. 

Adrian a Seron i 

S E T T I M A N A POLITIC A 
T ^ " 

lìWi^kihÉdi 

;. a pubblicazione dell'ulti -
ma parte ctelFAittottf o del com-

- ' » "Berlinguer su 
a («Alleanze sociali e 

schieramenti'  politici »), dedi-
cato a una riflessione sui fat-
ti cileni, ha già suscitato mol-
ti echi e una prima serie di 
commenti politici e giornali-
stici. Nel complesso, anche 
in essi è possibile cogliere il 
segno di un interesse nuovo 
nei confronti del PC  e del 
suo sforzo di tracciare per 

a una via originale di 
rinnovamento democratico e 
socialista. E'  evidente, tut-
tavia, che il dibattit o aper-
tosi in questa occasione sulla 
prospettiva — dibattit o che 
passa all'intern o delle diverse 
forze politiche, come si può 
osservare fin da ora — è de-
stinato ad estendersi e ad ap-
firofondirsi . Esso è alimentato, 
ra l'altro , propri o dalla sem-

pre più larga convinzione che 
nessuno di coloro che criti -
cano la linea di «alternati-
va democratica» del PC  è 
stato ed è in grado di indi-
care, come ha sottolineato 
Berlinguer, « un'altra prospet-
tiva valida, capace di far usci-
re  dalla crisi in cui è 
stata gettata dalla politica di 
divisione delle forze democra-
tiche e popolari ». 

Nei primi commenti agli 
articol i del segretario genera-
le del PC  non è ora sempre 
facile discemere tra le rea-
zioni immediate, dettate tal-
volta da esigenze meramente 
propagandistiche, e le rifles-
sioni che sono frutt o di mag-
giore impegno. E*  chiaro che 
nel novero delle prime rea-
zioni non può essere compre-
sa una nota diffusa dall'ono-
revole Galloni, della e 
della . e della si-
nistra di Base si sofferma sul-
le affermazioni di Berlinguer 
relative alla necessità di una 
collaborazione e una intesa 
*  delle forte popolari di ispi-
razione comunista e socialista 
con le forze popolari di ispi-
razione cattolica, oltre che con 
formazioni di altro orienta-
mento democratico* (un go-
verno espressione di un arco 
di forze di sinistra pari al 
§1 %, pur  costituendo tale si-
tnatione un grotto pauo a-

vanti sul piano dei rapport i 
di ; forza, non .sarebbe ^ga-
rantit o nella sua * :.30p'fàvi-
venza e nella sua opera). o 
onorevole Galloni mostra* di 
accorgersi solo ora di questa 
acquisizione dell'elaborazione 
politica del : ritiene que-
sta una a rettifica» dell'impo-
stazione dell'ultim a campagna 
elettorale politica, dimentican-
do evidentemente che il
Congresso comunista si svolse, 
propri o all'inizi o della cam-
pagna elettorale, all'insegna 
della parola d'ordine delle 
« svolta democratica ». Co-
munque, meglio accorgersene 
tardi che mal e de. 
è convinto che la linea comu-
nista illustrat a nell'articol o di 
Berlinguer sia un fatto posi-
tivo, «come elemento di ga-
ranzia del tessuto democrati-
co e costituzionale del  ». 

a sua visione resta però an-
corata alla formula di centro-
sinistra, che egli ritiene capa-
ce di operare una saldatura 
mfra i ceti medi e i ceti ope-
rai ». Ammette tuttavia che la 
vita dell'attuale governo «è 
condizionata dai risultati del-
la sua azione nel campo eco-

 nomico-sociale o dall'indeboli-
mento delle tendenze all'invo-
luzione sempre latenti nei 
partiti di centro-sinistra ». 

i tipo scopertamente pro-
pagandistìco sono invece i 
commenti del vicesegretario 
del , on. Biondi a 
frontiera a sinistra sta caden-
do.^ Berlinguer è convinto 
che sia arrivato il  suo mo-
mento~»), e del segretario 
del , Orlandi , i l . quale 
usa espressioni del vecchio 
armamentario anticomunista 

 per  ribadir e il rifiut o di quel-
j  la che egli chiama la « stra-

tegia delle alleanze* del PC
a avverte anche lui la de-

1 bolezza della propri a posizio-
ne, nel momento in cui cerca 
di mettere in guardia contro 
un preteso a apparente rinun-
ciatarismo» comunista. a di 
quale « rinunciatarismo » par-
la? Perché non dice, piuttosto, 
se il programma del PC  è 
adeguato o no alla attuale si-
tuazione italiana? Perché non 
elenca le rinunce di cui sono 
punteggiati 1 27 anni di espe-

rienze governative del ? 
a molteplicità delle reazioni 

provenienti dal campo social-
democratico è comunque sin-
golare. Alle stereotipate affer-
mazioni dì Orlandi fa riscon-
tr o un'abbastanza stupefacen-
te dichiarazione dell'on. Ave-
rardo dalla quale risulterebbe 
che il disegno politico del 

 presuppone a un rove-
sciamento di alleanze e la 
conquista del 51 per cento a 
sinistra della  » (questo pe-
rò — come dice l'esponente 
socialdemocratico — vale solo 
a alla lunga», mentre nell'im-
mediato il  dovrebbe con-
tinuar e a svolgere una fun-
zione di amico fedele delle 
forze più conservatrici de _.). 

 vicesegretario socialdemo-
cratico. Pietro . ritiene 
« estremamente pericolose» le 
indicazioni di Berlinguer; per 
questo mette in guardia il PS
dalla minaccia di uri"*  allean-
za organica stipulata tra la 

 e il  ». E*  ciò che (con 
molto poca attenzione) anche 
la Gazzetta del
chiama una prospettiva di 
« repubblica conciliare ». 

Chi voglia discutere seria-
mente con ì comunisti — o an-
che solo chi voglia rifletter e 
sui comunisti — non può rife-
rirs i a queste etichette false. 
e per  di più invecchiate. l 
rapporto che dovrebbe stabi-
lirsi tra le grandi componen-
ti popolari della realtà ita-
liana — quella cattolica, quel-
la socialista e quella comu-
nista — è chiaramente indica-
to. Chi parla di «conciliari-
smo» cerca soltanto, in buo-
na fede o no. di cambiare le 
cane in tavola. 

Certi organi di destra han-
no capito dove sta il reale 
«pericolo» della linea comu-
nista. l Giornale  a 
proposito dell'articol o di Ber-
linguer. parla di ritorn o allo 
spirit o « ciellenista »; è colpi-
to dalla possibilità di una uni-
tà antifascista n una situa-
zione nuova. E non a caso si 
richiama all'esperienza del 
18 aprile del 1948 e alla pro-
spettiva di una spaccatura in 
due del Paese. 

C. f . 

L'intervent o del compagn o Ingra o al convegn o di Firenz e sull a finanz a regional e 

Regioni : iniziativ e di mass a 
per un rilanci o autonomist a 

Critich e alla linea antiregionalista del governo che aggrava la crisi de-
gli istitut i autonomistici ed elude il problema della riform a dello Stato 

Notizie infondale 

di qualche giornale 
sulla salute 

di Berlinguer 
n relazione alla notizia pub-

blicata da qualche giornale sul-
le condizioni di salute del com-
pagno Enrico Berlinguer si pre-
cisa che esse sono del tutto 
normali. e il recente sog-
giorno in Bulgaria del segreta-
ri o del Partito l'auto sulla qua-
le egli si trovava ha avuto un 
incidente a seguito del quale il 
compagno Berlinguer ha ripor -
tato soltanto leggere contusioni. 
senza alcuna conseguenza. l 
giorno successivo Berlinguer è 
rientrat o in a e ha ripreso 
la sua normale attività . 

Dichiarazione del 

compagno Flamigni 

Un primo 
risultat o 

della protesta 
degli agenti 

La concession e dell'assegn o 
perequaliv o alle forz e di 
PS - E' urgent e II ricono -
sciment o dell e libert à sln -

' datal i 

 fermenti e le manifesta-
zioni sindacali delle guardie 
di P.S. a , o e To-
rino, hanno riproposto all'at-
tenzione del Paese i problemi 
del trattamento economico, 
della dignità, delle condizio-
ni di lavoro e del diritt i di 
libert à sindacale per l lavora-
tori della P.S. A questo pro-
posito, il compagno Sergio 
Flamigni, vice presidente del-
la Commissione interni della 

.Carne». ̂  primo, 'firmatari o 
ePC  8 f f $ W 
della. pubblica sicurezza, ci 

a e manifestazioni si sono 
svolte in maniera composta 
e civile, e gli organi di stam-
pa. in generale, ne hanno da-
to notizia, mostrando com-
prensione e simpatia. Solo il 
giornale del a na-
zionale ha scritto: "  modi 
di questa agitazione sono, ov-
viamente. da condannarsi con 
estrema energia, per  la loro 
inequivocabile matrice marxi-
sta". Questo linguaggio pro-
vocatorio è propri o anche di 
alcuni alti ufficial i militar i e 
alti funzionari - ministeriali
quali vorrebbero la denuncia 
al tribunal e militar e e invo-
cano drastici provvedimenti 
in base a norme vecchie, an-
ticostituzionali. ereditata dai 
vecchi regolamenti fasci . 

«E* chiaro che tale atteg-
giamento, se dovesse prevale-
re, chiamerebbe in causa la 
solidarietà degli altr i lavora-
tori e del movimento sinda-
cale unitario , l'interessamen-
to del Parlamento e la solida-
rietà di tutt e le forze poli-. 
tiche antifascista; - ; r'_-  . 

«Ferma e chiara è già sta-
ta la posizione assunta dai 
dirigenti sindacali di o 
e della Federazione -

 degli statali di -
ma. e ricorso al tri -
bunale militar e o, comunque, 
la rappresaglia repressiva, 
non farebbero altro che esa-
sperare la situazione, perché 
la gran massa delle guardie. 
appuntati, sottufficiali di PS. 
sente di dovere solidarietà a 
quel gruppo di giovani co-
raggiosi che hanno manife-
stato anche per  tutt i gli al-
tr i e per le loro famiglie. 

e agitazioni degli agenti 
hanno ottenuto un primo ri-
sultato: hanno costretto il go-
verno a rompere gli indugi 
e a presentare il disegno di 
legge che estende, accogliendo 
la proposta del nostro parti -
to. la concessione dell'assegno 
perequativo anche al perso-
nale dei corpi di polizia e 
delle forze armate. 

a da conquistare il 
pagamento degli straordinari , 
il diritt o alla libertà sinda-
cale, il riordinamento delle 
forze di polizia, condizioni in-
dispensabili per  una discipli-
na più consapevole ed una 
maggiore efficienza nella lot-
ta contro il crìmine nel ri -
spetto della legalità demo-
cratica. e per  la difesa dei 
diritt i costituzionali dei cit-
tadini ». 

Preoccupazioni per  i tenta-
tiv i di intimidazione contro 
gli agenti che hanno protesta-
to. sono state espresse anche 
dalle Federstatali , , 

 che hanno manifestato 
in un comunicato « la loro at-
tiva solidarietà » ai dipenden-
ti della PS. 

 tre sindacati «esprimono 
inoltr e il convincimento che 
siano maturi i tempi per  il 
riconoscimento del diritt o agli 
agenti di PS a organizzarsi 
sindacalmente cosi come av-
viene in molti paesi stranieri 
ed in particolare in tutt i quel-
li del o Comune Euro-
peo. e dichiarano la loro piena 
disponibilit à ad un rapporto 
che ne agevoli la realizzazio-
n*, 
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e gravi contraddizioni del-
, la politica governativa, il cre-
scente e pericoloso divario tra 
enunciazioni programmatiche 
e atti concreti sono stati al 
centro dal dibattit o sullo 
«stato attuale e linee di ri-
forma della finanza regiona-
le», n corso di svolgimento 
al Palazzo dei congressi. 

 rappresentanti delle re-
gioni del Nord, del Centro e 
del Sud, di diverso orienta-
mento politico (da Simo-
nelli e Oberto, del Piemonte, 
a Orcalli presidente della re-
gione veneta, a l vice-
presidente del consiglio regio-
nale della Calabria, a Boaz-
zelli, presidente . a 
numerosi altri ) sono stati in-
fatt i concordi nel sottolinea-
re la gravità della situazione 
e la risposta che ad essa, al-
la crescente domanda di una 
svolta, viene data dal gover-
no, evasivo e sfuggente an-
che in questo convegno. a 
quale è la linea che l'atteg-
giamento governativo rivela? 
Vi è solo un « ritard o » tra 
enunciazioni e atti politici , 
un «vuoto», o vi è qualcosa 
di più grave? 

A questi interrogativ i il 
compagno on. , -
venuto nel dibattit o per  por-
tare il contributo critico, di 
giudizi e di proposte, del 
gruppo parlamentare comuni-
sta, ha risposto sottolinean-
do come gli atti del governo 
esprimono sostanzialmente 
una linea antiregionalista. 

o più grave è rappre-
sentato da) bilancio dello Sta-
to. che non è solo una eredi-
tà e del passa-
to. Oli altr i gravi episodi so-
no costituiti dal decreto sul-
le centrali elettriche, dal ti-
po  di controllo che viene 
esercitato sugli atti e sulle 
leggi regionali, dall'atteggia-
mento governativo sulla leg-
ge per  1 fitt i rustici, che ve-
de la completa esclusione 
delle , dalla stessa li-
nea di intervento per il -
zogiorno, le cui leve fonda-
mentali sarebbero i «com-
missari ai piani». 

Ci troviamo, insomma —
ha detto o — di fronte 
al rilancio di un centralismo, 
che non è morto con la cadu-

, ta del governo Andreott  Quei 
£«to centralismo-non 4\n* m" « 

meno,  «razionalizzazione» 
a — 

"3 £ detto replicando ad Arma-
- ni. del  — perchè aggiun-

ge e sovrappone nuovi organi-
smi tecnocratici all'estensione 
dei vecchi apparati ministeria-
li e burocratici e al perma-
nere di ordinamenti autonomi-
stici svuotati e resi subalter-
ni. a conseguenza è l'aggra-
varsi della confusione e del-
l'elefantiasi degli apparati sta-
tali . Né razionalizzazione né 
efficienza dunque. 

Al contrario, siamo di fron-

I 70 anni 
del compagno 

Spezzano 
 compagno Francesco Spez-

zano compie oggi 70 anni. Na-
to ad Acri (Cosenza) il 14 
ottobre 1903, aderì nel primo 
dopoguerra alla gioventù so-
cialista nelle cui fil e parte-
cipò alla resistenza degli ope-
rai e dei contadini calabresi 
alla montante violenza fasci-. 
sta. Nel 1921 fu arrestato sot-
to l'imputazione di oltraggio 
alla persona del re. -
to in legge rifiut ò sempre, no-
nostante le ricorrent i pressio-
ni e minacce, l'adesione al fa-
scismo. Entrò nel PC  nel 
1943 diventandone uno dei più 
autorevoli e popolari esponen-
ti del Cosentino. 

o la liberazione ricopri 
numerose cariche locali e na-
zionali. Fu per  due anni com-
missario straordinari o della 
Federazione dei Consorzi a-
grari . e la società ti-
pografica della  a . 
Fu consigliere delegato della 
Alleanza nazionale delle, coo-
perative agricole. Sindaco di 
Acri dal 1952 al 1958. divenne 
dirigente della a del Co-
muni democratici e direttor e 
del suo organo di stampa. 

Svolse una lunga attivit à 
parlamentare, essendo stato e-
letto senatore nel 1948 nella 
lista del Fronte democratico 
popolare e riconfermato nel-
le elezioni del 1953, del 1958 
e 1983 oer il collegio di Cro-
tone. Vasta e intensa fu la 
sua partecipazione all'azione 
parlamentare del . dedi-
candosi n particolare ai pro-
blemi dell'agricoltura , del 

o e delle autono-
mie locali. 

Nell'occasione, il presidente 
del Partito, compagno o 
gli ha inviato il seguente te-
legramma: «Ti esprimo le 
più cordiali felicitazioni in 
occasione del tuo 70° com-
pleanno. l partit o ti rinnova 
il suo affettuoso apprezza-
mento per  i molti anni che 
hai dedicato alla sua lotta fra 
le popolazioni meridionali, in 
parlamento, alla guida di im-
portanti organizzazioni demo-
cratiche. Ti esprimo l'augu-
ri o di lunghi anni di vita e 
di proficuo apporto alla cau-
sa della democrazia, del so-
cialismo. del riscatto del Sud. 

i . 

te a due contraddizioni pale-
si: da un lato si parla della 
necessità di dare una rispo-
sta nuova ai consumi sociali, 
dall'altr o si colpisce la leva 
più naturale per e su 
di essi; da un lato si procla-
ma la necessità della riduzio-
ne delle spese correnti, dal-
l'altr o si moltipllcano le strut-
tur e burocratiche 

e è di fondo; è un er-
rore di «economicismo» che 
elude 11 grosso e fondamen-
tale problema della riform a 
dello Stato, con un conse-
guente aggravamento della cri-
si degli i autonomistici, 

Che tipo di risposta — si è 
chiesto o — danno, a que-
sto punto, le forze autonomi-
stiche? a risposta è manca-
ta o si è rivelata inadegua-
ta rispetti) alla gravità della 
situazione. Vi è stata una de 
bolezz't e una discontinuità 
nel coordinamento delle varie 
iniziative. Occorre intervenire 

e con un confronto rea-
le delle forze autonomiste sul-
le linee e sulle scadenze di 
lotta, nel paese e nel Parla-
mento, per  costruire un'unit à 
reale anche sulle motivazioni 
delle richieste. e che, 
per  quanto riguarda il bilan-
cio dello Stato, non debbo-
no costituire una somma di 
rivendicazioni quantitative 
con il risultato magari di rac-
cattare qualche briciola in più, 
ma debbono investire il carat-
tere stesso del bilancio. l 
discorso autonomista deve es-
sere legato a iniziative politi -
che capaci di portare avanti 
tutt a la linea dei programmi 
regionali di sviluppo e la gran-
de tematica dei consumi socia-
li : non dilatazione — dun-
que — di qualsiasi spesa pub-
blica, ma qualificazione e se-
lezione della spesa e dell'en-
trat a 

o ha posto quindi con 
vigore la necessità di trasfe-
rir e il dibattit o in tutt a la 
rete degli enti locali, attraver-
so la concretezza del dialogo, 
organizzando le iniziative di 
lotta, di partecipazione delle 
masse, cercando il sostegno 
popolare. Altrimenti , le -
gioni e le autonomie locali 
non avranno forza contrattua-
le e si correranno 1 rischi 

di e di carattere vertici-
stlco, con la conseguenza di 
accentuare 11 distacco tra 1 cit-
tadini e le ; distac-
co che lascia spazio a spin-

'. te primitiv e o corporative, al 
logoramento del tessuto de-
mocratico, al gioco delle for-
ze reazionarie di centrodestra. 

o ha fatto presente che 
le forze della destra fascista 
lavorano a utilizzare lo scar-
to grave esistente fra i biso-
gni e la risposta delle istitu-
zioni democratiche, e a que-
sto scopo non si limitano più 
solo a giocare la carta della 
provocazione squadrista e de) 
municipalismo, ma tentano 
di darsi « programmi socia-
li » per  acquisire una base 
di massa prima di tutto nel 

. Bisogna evitare 
il rischio grave di una diva-
ricazione tra nord e sud e per-
ciò nessuna regione può illu -
dersi di combattere da sola 
la battaglia autonomistica. 

Marcell o Lazzerin i 

Per l'inaugurazione del monumento a don Minzoni 

l presidente 
e in visita 

ad Argenta 
Ogg i il capo dell o Stato assister à a Carpi al-
l'apertur a del museo al deportato , durant e 
la qual e parler à il compagn o Terracin i 

, 13 
l presidente e ha -

ziato la sua visita n Emilia 
— oggi nel Ferrarese e do-
mani nel e — lungo 
un itinerari o segnato da un 
preciso o antifascista. 
Prima tappa del viaggio è 
stata Argenta, il comune del-
la Bassa al confine tra le 
province di Ferrara e Bologna 
dove 50 anni fa venne assas-
sinato dalle squadracce fasci-
ste di Balbo, don Giovanni 

. 
e è arrivat o ad Argenta 

alle 16 e 10 dove è stato ac-
colto da una grande folla e dal 
saluto del sindaco compagno 

e Vacche. Quindi ha avuto 
luogo la cerimonia inaugurale 
del monumento dedicato a 

n . o del 
presidente della a 
con la gente del piccolo co-
mune il cui gonfalone è stato 
decorato propri o ieri dalla me-
daglia d'oro al valor  civile, 
è stato particolarmente calo-
roso. 

e si è quindi recato a 
Ferrara dove, nel tardo po-
meriggio, è stato ricevuto dal-
le autorità cittadine. o 
aver  deposto una corona alla 
torr e della Vittoria , si è in-
contrato con 11 sindaco com-
pagno Costa, con i consiglieri 
comunali, e con altr i rappre-
sentanti dell'amministrazione 
democratica. 

l presidente ha poi com-
piuto una visita alla mostra 
di e Pisis allestita n que-
sti giorni nelle sale del Pa-
lazzo del . E' se-
guito un incontro con il pre-
sidente dell'amministrazione 
provinciale . 

, dopo la deposi-
zione di una corona al mu-
retto del Castello Estense, do-
ve 1 fascisti di Salò compi-
rono il primo eccidio assas-
sinando un gruppo di antifa-
scisti. e inaugurerà a 
Carpi il monumento-museo 
al deportato politico 

l discorso ufficiale sarà te-
nuto dal compagno sen. Um-
berto Terracini . 

Bilancio positivo dell'iniziativa dei sindacati e del CNU 

Negli atenei pieno successo 
della «settimana di lotta» 

Un bilancio complessivo 
della « Settimana di lotta » in-
detta nelle università dalla 
Federazione , , , 
dai sindacati confederali di 
categoria e dal Comitato na-
zionale universitario (CN(J) 
verrà fatto domani a a 
in una riunione nazionale: le 
organizzazioni interessate de-
cideranno in quest'occasione 
le ulterior i forme di lotta con 
le quali svilupperanno l'agita-
zione contro « i provvedimenti 
urgenti ». 

o il quadro del pieno 
successo della Settimana si va 
completando: numerosissime 
assemblee aperte si sono svol-
te nelle sedi universitarie. Fra 
di esse quella di o (alla 
Statale con la partecipazione, 
per la Federazione sindacale, 

di , di Pisa, Ancona, 
Torino, Palermo, , Ur-
bino, Bologna, Venezia, Pado-
va, Trieste, Napoli, Siena, Ge-
nova, Bari, Pescara e Firenze. 

n particolare, a Firenze si 
sono svolte numerose riunio-
ni nelle varie facoltà con una 
elevata partecipazione 

Significativo il confronto sui 
problemi dell'università avu-
tosi nel corso dell'assemblea 
regionale costitutiva della Fe-
derazione sindacale unitaria . 

n questa sede è stato ap-
provato per  acclamazione un 
documento n cui ci si pro-
nuncia per il rilancio di una 
lotta per la riform a dell'uni-
versità che veda il movimen-
to operaio impegnato in pri -
ma persona. 

l momento più importante 

di sintesi e di verifica si è 
comunque avuto nell'ultim a 
assemblea generale che ha vi-
sto la partecipazione di rap-
presentanti delle forze politi -
che democratiche (per il PC
ha parlato il compagno -
rino h e per il PS  Tri -
stano Codignola), della Pro-
vincia, della , dei sin-
dacati di categoria. n essa 
la compagna a Pieralli 
(assessore alla P. . della 
provincia di Firenze) ha rile-
vato, fra l'altro , l'assenza del-
l'ente locale dal decreto go-
vernativo, nonostante non fos-
se mancata, anche in Tosca-
na, una chiara indicazione sul-
lo stretto nesso esistente fra 
il ruolo dell'ente locale e del-
la regione e la gestione de-
mocratica dell'università ». 

, C***J 

I senator i comunist i tono 
impegnat i od osser o presom i 
SENZA ECCEZIONE ALCU-
NA allo todut o del mattin o e 
dol pomeriggi o di marted ì 
14 c.m. . 

la prim a enciclopedi a dell a vit a 
con una straordinari a 

documentazion e iconografic a 

enciclopedi a per ragazz i 
Un regal o favolos o per i vostr i figli : 

li aiuter à negl i studi , li divertir à nell e ore liber e 

9 volumi 
1 volume di Indici con Atlantino storico-geografico 

7.000 pagine 
: . 12.000 illustrazioni in nero e a colori 

disegni e fotografie rare 

A chi prenot a ì prim i volum i pubblicati , 
eccezional i facilitazion i di pagament o rateal e 
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